
 

 

 

 

GEOLOGIA 1 
(AA 2023-2024) 

 
 

 

 

 

 

A cura di E.Colizza  

 

  



 

 

Il corso: 
 
 
Il corso è di 6 crediti: 2 frontali, 3 di laboratorio e 1 riservato alle 
escursioni. 
 
Su https://moodle2.units.it/ è fornita la dispensa che non è 
esaustiva degli argomenti che sono trattati nel corso di GEOLOGIA1 e 
che rappresenta una linea guida. L’autonomo approfondimento degli 
argomenti è consigliato, il riassunto della dispensa non è accettato. 
 

L’esame: 
 

L’esame finale prevede una verifica orale su TUTTI gli argomenti trattati 
durante il corso ed il contestuale riconoscimento di 2-3 campioni di 
roccia appartenenti al processo magmatico, metamorfico e 
sedimentario.  
 

 
 
 
 
  

https://moodle2.units.it/


Programma 
 
Il corso viene svolto attraverso lezioni teoriche, esercitazioni in classe ed in laboratorio rocce. 
Sono previste escursioni e seminari a tema.  
 
INTRODUZIONE ALLE SCIENZE DALLA TERRA 
Il metodo scientifico; il principio dell’Attualismo; concetto di tempo e spazio; Il tempo in 
geologia e la scala cronostratigrafica; formazione Sistema Solare e Terra; struttura interna 
della Terra. 
 

INTRODUZIONE AI MINERALI E ROCCE 
elemento chimico; composto chimico; definizione di minerale;  
principali caratteristiche dei minerali (cenni) 
classificazione dei minerali e caratteristiche dei principali minerali 
processo petrogenetico e ciclo delle rocce 
 
PROCESSO MAGMATICO (CENNI) 
classificazione chimica delle rocce ignee e indice di colore 
il magma: definizione, tipi di magma e loro caratteristiche 
formazione di una roccia magmatica; la serie di Bowen; tipi di rocce magmatiche 
velocità di raffreddamento dei magmi e principali strutture relative nelle rocce 
le rocce magmatiche intrusive, effusive e ipoabissali: caratteristiche, classificazione 
la giacitura delle rocce magmatiche: intrusive (plutoni, batoliti ecc) effusive (lave subaeree e 
subacquee; prodotti piroclastici e loro meccanismi di accumulo) 
vulcani, fenomeni vulcanici secondari, distribuzione geografica, rischio vulcanico 
riconoscimento macroscopico delle principali rocce magmatiche 
 
PROCESSO METAMORFICO (CENNI) 
meccanismi; fattori; intervallo termico; grado metamorfico 
tipi di metamorfismo 
strutture tipiche delle rocce metamorfiche 
classificazione 
riconoscimento macroscopico delle principali rocce metamorfiche 
 

PROCESSO SEDIMENTARIO 
cosa sono i sedimenti; colore dei sedimenti; potenziale di ossido-riduzione 

fasi della formazione di sedimenti e rocce sedimentarie:  
degradazione fisica, chimica e biologica, trasporto, deposizione e diagenesi (concetti di 
diagenesi precoce e tardiva); 
processo diagenetico: fisico, chimico e biologico; 
proprietà base delle rocce sedimentarie: composizione, tessitura e struttura; 
componenti tessiturali: granuli, matrice e cemento; 
 
classificazioni delle rocce sedimentarie: dimensionale (secondo Wentworth); composizionale 
(terrigene, allochimiche, ortochimiche), genetico-tessiturali (particellari, cristalline, biocostruite, 
residuali); per origine (clastiche e non clastiche). 
 
AMBIENTI DI SEDIMENTAZIONE: cenni su alcune caratteristiche, funzionali al corso, degli ambienti 
di sedimentazione: fluviale-alluvionale (pianure costiere e pedemontane, depositi di meandro); 
lacustre; eolico; glaciale, fluvioglaciale, glaciomarino, glaciolacustre (varve); deltizio (estuario 
e delta); lagunare; di piana tidale; di spiaggia; di reef. Ambiente marino: zonazione dal punto 
di vista morfologico; l’ambiente pelagico; le torbiditi (cenni); 
 



METODI DI RACCOLTA  E  DI  ANALISI  IN  LABORATORIO del materiale sedimentario strumentazione 
in campagna ed in laboratorio. Cenni sui parametri granulometrici, forma, fabric. 
 
SEDIMENTI E ROCCE TERRIGENE:  
minerali e frammenti di roccia più comuni; concetto di maturità composizionale e tessiturale 
(analisi dimensionali e della forma dei granuli); caratteristiche di conglomerati, arenarie e 
pelit/lutiti; classificazione delle arenarie secondo il Pettijohn; caratteristiche e riconoscimento 
macroscopico di conglomerati e brecce, arenarie terrigene, peliti/lutiti.  
 
SEDIMENTI E ROCCE CARBONATICHE: differenze fra sedimenti carbonatici e terrigeni; 
caratteristiche e composizione mineralogica del materiale carbonatico: aragonite, calcite alto e 
basso magnesiaca, dolomite; 
carbonati a tessitura particellare: tipi di grani: scheletrici, detritici (intra ed extraclasti, peloidi, 
ooidi, pisoidi), noduli algali (rodoliti ed oncoidi), botroidi; 
carbonati accresciuti in situ: biolititi, stromatoliti, carbonati concrezionati, suoli calcarei; 
la matrice carbonatica: dimensioni e origine del fango carbonatico e della micrite; 
classificazioni dei carbonati: granulometrica (Grabau), di Folk (1959-62) e di Dunham (1962); 
processi diagenetici dei carbonati (cenni su dissoluzione, cementazione, neomorfismo, 
dolomitizzazione e silicizzazione) 
dolomie primarie e secondarie, modelli di dolomitizzazione 
riconoscimento macroscopico di: calcari particellari e accresciuti in situ, dolomie 
primarie e secondarie, calcari marnosi e marne; applicazioni delle classificazioni di Folk e  
Dunham 
 
ROCCE SELCIFERE, ROCCE EVAPORITICHE: genesi, caratteristiche e riconoscimento 
macroscopico delle principali rocce 
 
SEDIMENTI ORGANICI: cenni 
 
SONO PREVISTI SEMINARI CHE TRATTANO DIVERSE TEMATICHE A CARATTERE GEOLOGICO. 
 
 
  



 
 

Elenco testi di riferimento (reperibili nella 

biblioteca del dipartimento e/o nella Biblioteca Area 3 Tecnico 
Scientifica) 
 
Capire la Terra – (Zanichelli)                             - Grotzinger J.P. Jordan T.H. (in BIB TEC SC) 

Sedimentology and Stratigraphy                       - Nichols G. 

Sedimentology                                                   - Leeder M.R. 

Rocce e successioni sedimentarie                    - Bosellini A., Mutti E., Ricci Lucchi F. (in BIB                     
TEC SC) 
 
Introduzione allo studio delle 
rocce carbonatiche                                               - Bosellini A. 

Minerali e Rocce  (libro illustrato)                     -  AAVV (A.Mondadori editore) 

Geologia del sedimentario: rocce,  
strutture sedimentarie, ambienti deposizionali  
(testo e manuale)                                             - Tucker E. (in BIB TEC SC) 

  



INTRODUZIONE AL CORSO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL METODO SCIENTIFICO 

 

 
 

 

 

 



 

IL CONCETTO DI TEMPO E SPAZIO NELLE SCIENZE GEOLOGICHE 

ED IL PRINCIPIO DELL’ATTUALISMO 

 

 
 

 
 

 

 



 

 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Con il passare del tempo si è raffreddata ed è dovuto trascorrere molto tempo per diventare il 

pianeta che conosciamo… e continua a trasformarsi… 

 

 

 

IL SISTEMA TERRA 

 
Sistema complesso costituito da terra solida – oceani (acqua, idrosfera) – atmosfera – biosfera 

interconnessi tra loro 

 

Atmosfera 

 E’ l’involucro gassoso che avvolge il globo e che consente lo sviluppo degli esseri viventi. I 
fenomeni metereologici avvengono a causa dello scambio di energia tra la superficie terrestre e 
l’atmosfera, e tra questa e lo spazio. Il 50% dell’atmosfera è contenuta entro l’altitudine di 5600 
m. 

Idrosfera 

 E’ formata dagli oceani e dalle masse d’acqua continentali.  Gli oceani coprono il 71% della 
superficie e rappresentano il 97% dell’acqua presente sulla Terra. Il ciclo dell’acqua vede 
l’idrosfera in perenne movimento tramite lo scambio tra gli oceani, l’atmosfera, i continenti e 
nuovamente gli oceani.  



Biosfera 

Rappresenta l’insieme degli esseri viventi presenti sulla superficie della litosfera, nell’ idrosfera e 
nell’atmosfera. 

Terra solida 

L’involucro più esterno e rigido della Terra Solida, a contatto con l’atmosfera e l’idrosfera, si 
chiama litosfera. Dallo studio delle sue caratteristiche geologiche e geofisiche si ricavano 
informazioni sui processi dinamici che interessano il nostro pianeta. 

 

L’azione del vento, della pioggia, delle correnti e del moto ondoso, nonché quella degli organismi 

viventi, interagiscono sulla terra solida determinando profonde variazioni nello stato fisico e chimico 

delle rocce. 

 

  



LE FONTI ENERGETICHE DEL SISTEMA 

  

esterna (sole) – la radiazione solare governa i processi che avvengono nell’atmosfera, cioè il clima e le 

condizioni atmosferiche, negli oceani e sulla superficie della terra, cioè la circolazione oceanica ed i 

processi di degradazione del suolo. 

interna (calore terrestre) - il calore prodotto dal decadimento radioattivo dell’uranio e del torio, nonché 

il calore trasferito in superficie dalle correnti convettive del mantello genera i processi che avvengono 

nella litosfera e nell’astenosfera (terremoti, vulcanesimo, orogenesi) 

 

 

L’INTERNO DELLA TERRA 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se la parte più superficiale della crosta terrestre si conosce grazie alle osservazioni dirette, più complesso 

è conoscere come è fatta e da cosa è costituita la Terra al suo interno.  

Per ottenere quest’ultima informazione vengono utilizzati metodi indiretti, metodi geofisici. 

 

Al suo interno la Terra è suddivisa in involucri concentrici. Questa zonazione viene definita in modo 

diverso in base a cambiamenti sia composizionali che reologici.  

 

La suddivisione COMPOSIZIONALE è definita in base a studi sismologici sul comportamento delle 

onde sismiche, studi fisici e chimici di tipo sia sperimentale che teorico. 

La suddivisione REOLOGICA è definita solo in base a studi sismologici.  
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LA SISMICITA’ DEL GLOBO TERRESTRE 
 

• E’ causata dai movimenti relativi tra le placche litosferiche. 
• E’ distribuita per la gran parte lungo i limiti delle placche litosferiche. 
• Gli sforzi che muovono le placche litosferiche causano un accumulo di stress nelle rocce 

della litosfera. 
• Quando la resistenza delle rocce viene vinta, l’energia si libera sotto forma di terremoto 

che genera onde sismiche.  
• Un sisma origina due categorie di onde:  

 Le onde corporee (P ed S) che attraversano il volume della Terra, e le onde superficiali (L e R) 
che viaggiano solamente sulla sua superficie. 

 Le onde P (di pressione) e le onde S (di taglio) sono fondamentali per la localizzazione dei 
terremoti. 

 



 

 
 

 
 

 



 

 

 

 
 

 



 

 

 
Comparazione fra Magnitudo ed Intensità dei sismi 

 



 

 

 

 
 

 
 

 

 

• Le onde P vengono trasmesse sia nei solidi che nei liquidi 
• Le onde S non vengono trasmesse nei liquidi 

Se le onde subiscono riflessioni e rifrazioni, vuol dire che all’interno della Terra ci devono essere 
delle discontinuità dovute per esempio a differenze di densità 
 

 



 
 

 

 



 

 

 
 

 
 

 



 

 

 
 

 

 

 
 

 



 
 

 

 

 


